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1. Premessa 

La presente relazione contiene le disposizioni relative alle caratteristiche dei materiali strutturali, al loro 

confezionamento ed impiego nell’esecuzione delle opere in calcestruzzo semplice ed armato da eseguire per la 

realizzazione delle opere a completamento della rete fognaria del comune di Boscoreale. In particolare, i materiali 

di seguito riportati, saranno impiegati per la realizzazione delle strutture scatolari in conglomerato cementizio 

armato per l’alloggiamento di impianti di sollevamento delle acqua reflue. Le strutture saranno poste nella zona 

Passanti dei suddetto comune e interesseranno i nodi riportati nell’intestazione. 

La Relazione sui Materiali è stata redatta in conformità alle specifiche prescrizioni normative di cui ai Capp. 7, 10 e 

11 NTC, dei Capp. C7, C10 e C11 della Circolare n.7 del 21.01.2019 [C-NTC], nonché in conformità all’art.65 del 

D.P.R. 380/2001 (art.4 Legge n.1086/71).  

2. Conglomerato cementizio 

2.1. Classe di esposizione e classe di resistenza 

Ai sensi del § 11.2.1, della Tab. 4.1.III, della UNI 11104 e della Tab.12 contenuta nelle Linee Guida per il 

calcestruzzo strutturale redatte dal Servizio Tecnico Centrale del C.S.LL.PP. per il calcestruzzo si prescrive quanto 

di seguito riportato. 

Il calcestruzzo da impiegare nell’esecuzione delle opere oggetto del presente progetto deve avere proprietà 

meccaniche e di durabilità compatibili con la loro funzionalità e l’ambiente in cui esse sono collocate, che si può 

classificare come ambiente umido, in assenza di agenti aggressivi. La necessità di ottimizzare le esigenze in 

termini di armatura ha condotto all’impiego di copriferri che si collocano sui valori minimi di norma, per cui in fase 

esecutiva è necessario provvedere al confezionamento di calcestruzzi caratterizzati da elevata compattezza e 

fluidità. In particolare, va definita la classe di esposizione per le strutture da realizzare. Essendo in presenza di 

vasche interrate a contatto con acque reflue, la classe di esposizione da considerare per il mix design del 

calcestruzzo è la classe XA1. Come riportato di seguito. 

 

Ciò significa che va garantito un rapporto acqua/cemento non superiore di 0,55 e si deve ricorrere a un contenuto 

di inerti fini (sabbia con granulometria inferiore a 0,125 mm) e un ritiro estremamente contenuto per ridurre la 

possibilità di fessurazioni e stati di coazione, attesa la geometria di taluni manufatti. Inoltre, va adoperato un 

clalcestruzzo appartenente alla classe di resistenza C28/35. 
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In funzione della classe di resistenza, nei calcoli sono state adottate le tensioni di progetto, coerentemente con 

quanto disposto al § 4.1.2.1.1, riportate sinteticamente nel seguente prospetto riepilogativo: 

i. Conglomerati di classe C28/35, per gli elementi delle strutture delle vasche scatolari, comprendenti platea, 

pareti e copertura, come documentato nella relazione di calcolo strutturale e negli elaborati grafici. 

- Classe di resistenza del calcestruzzo 350,0 daN/cm² 

- Resistenza cilindrica di calcolo fcd = 159 daN/cm² 

- Resistenza caratteristica a trazione (frattile 5%) fctk = 19.4 daN/cm² 

- Resistenza car. a trazione per flessione (frattile 5%) fcfk = 2.32 daN/cm² 

Di seguito si riporta l’andamento del legame costitutivo del calcestruzzo (parabola-rettangolo). 

 

Figure 1: Legame parabola rettangolo per il calcestruzzo 

Il valoreεcu2 nel caso di analisi non lineari sarà valutato in funzione dell’effettivo grado di confinamento esercitato 

dalle staffe sul nucleo di calcestruzzo. 

2.2. Classe di consistenza 

Il mix design, da ottimizzarsi in fase esecutiva, deve garantire una dimensione minima degli inerti che rispetti il 

prospetto qui di seguito riportato, comunque non superiore a 20 mm o 30 mm a seconda dei casi; il dosaggio di 

cemento non deve andare al di sotto dei 350 daN/m3. 

 

Schema di valutazione della dimensione massima degli inerti 

 

Inoltre, i getti devono essere realizzati garantendo i requisiti tecnici idonei al dislocamento del calcestruzzo, come 

l’adeguata vibrazione e la maturazione, nonché una classe di consistenza S3 per il calcestruzzo, come definito nel 

prospetto seguente. 
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In fase di esecuzione dei lavori deve essere controllata la composizione granulometrica ed il dosaggio degli 

elementi, che dovrà essere tale da garantire le resistenze caratteristiche richieste; i dosaggi dovranno, in ogni 

caso, essere certificati dalla ditta fornitrice previo accertamento dell’adeguatezza del mix design elaborato. 

Relativamente alla qualità dei singoli componenti: 

−  La sabbia di fiume o di frantumazione, ossia naturale o artificiale, deve risultare opportunamente assortita dal 

punto di vista granulometrico e costituita da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. 

Essa deve essere scricchiolante alla mano, non deve lasciare traccia di sporco, non deve contenere materiale 

organico, melmoso o comunque dannoso. La sabbia utilizzata deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia 

necessario per eliminare il materiale dannoso. 

− La ghiaia deve risultare bene assortita, costituita da elementi non gelivi, scevra da sostanze organiche, da parti 

friabili o terrose o comunque dannose. Essa deve essere lavata come nei casi previsti per la sabbia. Qualora si 

usi pietrisco, questo deve provenire dalla frantumazione di rocce compatte non gessose e non gelive. 

− L’acqua per gli impasti dovrà essere dolce, limpida, priva di materiale terroso, limoso, argilloso e non deve 

contenere cloruri e solfati in percentuali dannose. 

− L’impasto deve essere fatto con mezzi idonei e con modalità atte a garantire il processo di proporzionamento dei 

componenti previsti in sede di progetto. 

2.3. Copriferro 

Ai sensi del § 4.1.6.1.3, e del corrispondente paragrafo della Circ. n. 7 del 21.01.2019, l’armatura resistente deve 

essere protetta da un adeguato copriferro. Tale strato di protezione deve essere dimensionato in funzione 

dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità delle armature alla corrosione, tenendo conto delle tolleranze di 

posa delle armature, della dimensione massima degli inerti impiegati e dello sviluppo delle tensioni di aderenza con 

il calcestruzzo. Con riferimento al § 4.1.2.2.4 è necessario quindi realizzare un idoneo ricoprimento delle barre di 

armatura con calcestruzzo di buona qualità e compattezza, bassa porosità e bassa permeabilità.  

In considerazione del disposto del § 4.1.2.2.4.3, delle classi di esposizione definite dalle Linee Guida per il 

calcestruzzo strutturale redatte dal Servizio Tecnico Centrale del C.S.LL.PP. -Tab. 4.1.III e della Tab. C4.1.IV 

riportata nella Circolare n.7 si prescrive un valore minimo del copriferro pari a: 
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Nel caso in esame, sono stati considerati copriferri di 5cm sia per le strutture a piastra interrate sia per i pali e i 

cordoli della paratia. 

2.4. Progettazione della miscela del calcestruzzo 

Il progetto della miscela di calcestruzzo o “mix design” è il calcolo necessario per l'individuazione della 

composizione di un prefissato calcestruzzo da effettuare in base alle prestazioni richieste nonché alle 

caratteristiche delle materie prime da utilizzare (cemento, inerti, additivi, aggiunte, ecc.).  

Secondo la normativa vigente, il progettista delle strutture in cemento armato è tenuto a descrivere la qualità del 

calcestruzzo richiesto indicando la classe di resistenza, la classe di esposizione, la classe di consistenza e la 

dimensione nominale massima dell'aggregato. 

È pertanto compito e responsabilità del produttore del calcestruzzo progettare una miscela idonea a soddisfare i 

requisiti richiesti all’atto del progetto strutturale. Pertanto, in base alle norme UNI EN206:2006 e UNI 11104:2004, 

tenendo conto delle caratteristiche di lavorabilità, resistenza meccanica e grado di durabilità sarà riportato il 

progetto indicativo di una miscela di calcestruzzo caratterizzata dalle seguenti caratteristiche: 

Mix Design delle miscele Vasche in c.c.a. 

Classe di esposizione XA1 

Classe di resistenza C28/35 

Rapporto a/c 0.55 

Diametro massimo dell’inerte 16 

Classe di consistenza S3 

L’acqua usata per il confezionamento del conglomerato cementizio dovrà essere potabile e priva di qualsiasi 

impurità ai sensi della norma UNI EN 1008:2003.  

3. Acciaio per cemento armato 

E’ previsto l’impiego di barre in acciaio ad aderenza migliorata tipo B450C. Le barre devono essere costituite da 

acciaio esente da scorie, soffiature, tagli e da qualsiasi difetto apparente o di fusione, laminazione, trafilatura e 

simili. Non si deve procedere alla posa in opera di armature corrose, ossidate o ricoperte da sostanze che possono 

ridurre, anche se minimamente, la resistenza delle sezioni resistenti o l’aderenza acciaio-calcestruzzo. 

Il materiale base deve possedere i requisiti di norma, qui di seguito riportati: 

- Tensione caratteristica di snervamento fyk N/mm² ε 440 

- Tensione caratteristica di rottura ftk N/mm² ε 540 

- Allungamento A5 % ε 12 

- Tipo di acciaio B450C 

- Tensione di snervamento di calcolo fyd = 3826 kg/cm² 
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Figure 2: Legame elastico perfettamente plastico o incrudente o duttilità limitata per l'acciaio 

Il modello di calcolo utilizzato risulta rappresentativo della realtà fisica per la configurazione finale anche in 

funzione delle modalità e sequenze costruttive. 

 

Il Progettista strutturale 


